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FaustoBiloslavo

I pirati somali hanno liberato,
dopodiecimesidaincubo,laSavi-
naCaylynconcinqueconnaziona-
li a bordo, ma un'altra nave italia-
nafinisce nelle mani dei bucanie-
ri.Secifosserolepossibilitàopera-
tivesarebbelavoltabuonapermo-
strare i muscoli con un blitz dei
corpi speciali, prima che il nuovo
bottino galleggiante arrivi nelle
moderne Tortughe somale. Altri-
menti il business della pirateria
andrà avanti all'infinito: la Savina
sta tornando verso casa non certo
per la bontà natalizia dei somali,
magrazieadunriscattochesiaggi-
ra sugli 11 milioni di dollari.

La preda del nuovo abbordag-
gioèlamotonaveEnricoIevoli,co-
mandatadalsicilianoAgostinoMu-
sumeci. L'equipaggio è composto
da 6 italiani, oltre a 5 ucraini e 7 in-
diani. La nave è finita nelle grinfie
dei pirati al largo delle coste dell'
Oman e ha una rotta non breve da
percorrere per raggiungere la So-
malia.«Ipiratisonoabordomanoi
stiamotuttibene»èriuscitoacomu-
nicare il comandante via telefono
satellitare.Sulsitodell'armatore,la
societàMarnaviconsedeaNapoli,
sileggeche«alleore5circa(delmat-
tinodiieri,nda)lacompagniaèsta-
ta avvisata che l'unità ha subito at-
taccoedabbordaggiodapartedipi-
rati». La Ievoli era partita dal porto
di Fujairah, negli Emirati Arabi, e
trasporta15milatonnellatedisoda
caustica. I sei italiani dell'equipag-
gio sono tutti siciliani. Ironia della
sorte la motonave ha già avuto a
che fare con i pirati nel 2006, «cir-
condata» da barchini con uomini
armatieinmimetica.LafregataEu-
ro era intervenuta in soccorso e il
sorvolo minaccioso di un elicotte-
roera bastatoper far dileguare i pi-
rati.

«Ce la faremo a portarli a casa. È
la nostra missione. Non mollere-
mo l'osso facilmente» ha dichiara-
to ieri Gennaro Ievoli, vice presi-
dente della Marnavi. Poi l'armato-
re si è chiuso alla Farnesina in una
riunione di emergenza.

Non vogliamo sapere se la flotta
occidentaleantipirateriahalapos-
sibilitàdiintercettarelanaveseque-
strata,perchèscriverlofarebbesal-
tare l'operazione. Se però così fos-
se, il nuovo governo tecnico deve

dare un segnale forte e chiaro ai
banditi del mare. Il ministro della
Difesa è un ammiraglio che cono-
scebenelecapacitàdegli incursori
diMarina,italianiodialtriPaesi,ad-
destrati proprio per i blitz in mare.
Nessunaoperazionedel genereèa
rischiozero,maunPaesedimostra

lasuaserietàquandoassumedeci-
sionidifficili.8NaveIevolinonave-
vafattorichiestadiunascortamili-
tarea bordo, che costa, ma è previ-
sta da una norma del precedente
governo. Dei 10 team di 6 fanti di
marina ciascuno, del reggimento
San Marco, già pronti, alcuni sono

a bordo di navi italiane nella aree a
rischio. Però gran parte dei circa
900 transiti con il tricolore che si
svolgonoogniannoviaggianosen-
za scorta. Secondo Carlo Biffani,
esperto di sicurezza, il problema è
legato «alle lungaggini burocrati-
chenell'emanazionedeldecretoat-

tuativo della legge 130, che sanci-
sceildirittodegliarmatoridieserci-
tareilprincipiodellalegittimadife-
sa» utilizzando pure scorte armate
private.

Rita Musumeci, moglie del co-
mandante in ostaggio, ha chiesto
«notizie dirette da chi segue o do-

vrebbe seguire la vicenda sul po-
sto. Anchese ambasciatori,milita-
riefunzionarinonsapesseroanco-
ramolto,almenounaparoladicon-
forto sarebbe gradita». Il ministro
degliEsteri,GiulioTerzi,annuncia
viaTwitterilpiù«strettoriserboper
favorire un esito positivo». Speria-
mo non fra 10 mesi, come nel caso
dalla Savina.

La nave liberata il 21 dicembre
stafacendorottaversoilMediterra-
neo scortata dalla fregata Grecale,
della marina militare. Il giorno di
Natale i 5 ex ostaggi italiani hanno
chiamato a casa. «Mio figlio Adria-
no (ufficiale di coperta di Trieste
nda)mihadettocheèstatodifficile
e faticoso rimettere in moto la na-
ve,che va avanti lentamente. - rac-
conta a Il Giornale Eugenio Bon -.
La sua pelle è bruciata dal sole, ne-

gli ultimi tempi gli passavano solo
unpugnodirisoeipiratihannopor-
tatoviatutto.Èrimastoletteralmen-
te in mutande, ma se tutto va bene
per la Befana sarà finalmente a ca-
sa».
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L’Iran minaccia lo «stretto del petrolio»

FrancescoDeRemigis

Piùcheun'autonomapattugliadima-
stini, col compito di stanare eventuali in-
ganni del regime, la missione della Lega
Araba in Siria assomiglia a una gita scola-
stica. Le autorità indicano cosa vedere e
cosano;qualiquartierivisitareeconqua-
li modalità. I primi delegati sono arrivati
venerdìaDamasco.Guidatidaungenera-
le sudanese dal curriculum «controver-
so».Cosìalcuni diplomaticieuropeihan-
no definito Mustafa al Dabi. L'uomo che
si è affrettato a definire «molto collabora-
tivo» l'atteggiamento delle autorità siria-
ne prima ancora d'aver visitato Homs,
raggiunta ieri dagli osservatori.

Nella città più colpita dalla repressio-
ne, circondata dal regime, continua la
contadeimorti:duemiladamarzo,34uc-

cisi a colpi di artiglieria pesante due gior-
nifaealmeno15civiliuccisiierineltenta-
tivo (riuscito) di occultare le proteste. Ad
attendere la delegazione c'erano infatti
due cortei pacifici, almeno settantamila
persone. Civili. Qualche militare dell'
esercito libero siriano (Esl) si è aggregato
conl'intentodiraggiungerelaPiazzadell'
Orologio e farsi notare dagli osservatori.
Mailregime,sindallavigilia,avevasugge-
rito di dividersi in cinque gruppi. Ridu-
cendol'impattodei50osservatoriperpo-
terli gestire meglio. Solo in 20 hanno rag-
giunto Homs ieri mattina, ulteriormente
spacchettati in due team per visitare i
quartieri di Khalidiya e Bab Amro, teatro
degliscontripiùviolentitrai lealistidiAs-
sad e gli antiregime. Ma, alla fine, la dele-
gazione lì non è entrata. Un video amato-
rialemostraquantosiastatapilotatalavi-

sita: tre spari provenienti dalla zona più
caldadi Homs hanno «impedito»una ve-
rifica delle condizioni dei quartieri più
colpiti dal regime. Una versione accredi-
tata da al Jazeera, che ha motivato così il
rifiutodegliosservatoridiaddentrarsinel-
la zona più calda (Bab Amro): è stato loro
sconsigliato di proseguire.

Cosìlavisitaèstatadichiarataconclusa
dopoaver incontrato ilgovernatore loca-
le,GhassanAbdelGal,unburocrate,men-
tre il secondo gruppo di delegati visitava
l'ospedale.Aunchilometroemezzodidi-
stanza, le forze disicurezza sirianecerca-
vano di reprimere uno dei cortei con i la-
crimogeni. Alcuni cronisti hanno regi-
strato l'arresto di decine di persone e una
sparatoria nel Circolo degli Ufficiali con
dei morti. Gli osservatori hanno invece
avutoaccessoaBabSebaa,dovesecondo

quanto riferito da Dunia tv, vicina al regi-
me, hanno registrato «danni prodotti dai
gruppi armati». Un'area controllata, do-
venuclei civili fedeli alpresidentesiriano
hannospiegatocheèincorso«unacospi-
razione contro la Siria».

Leautoritàavrebberoanchefattospari-
re dall'obitorio della città centinaia di ca-
daveri e trasferito un migliaio di detenuti
nelle basi militari. Dopo aver provocato
almeno34mortiinunblitz,ierisisonoriti-
rati almeno 11 carri armati. Alcuni tank,
però, sono rimasti nei paraggi, pronti ad
intervenire.Nascosti in edificigovernati-
vi e nell'arena dei concerti, spiega il lea-
der dell'Osservatorio per i diritti umani.
Poco o nulla è finito sui taccuini degli os-
servatori della Lega Araba, che oggi rag-
giungeranno Idlib e Deraa guidati sem-
pre da Mustafa al Dabi, con un passato
ventennale a capo dei Servizi militari del
Sudan.Cosìilruolodei50osservatoridel-
la Lega Araba - monitorare l'attuazione
del piano di pace elaborato al Cairo, ver-
balizzando le violazioni - si sta trasfor-
mando in una comparsata nella comme-
dia messa in piedi dal regime.

«Basta sanzioni o blocchiamo Hormuz»

SFOGO
La moglie del
comandante: le autorità
non ci lascino soli
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LA PIAGA DELLA PIRATERIA A pochi giorni dalla liberazione della «Savina Caylyn»

Ci risiamo: altra nave italiana sequestrata
Il mercantile «Enrico Ievoli» abbordato al largo dell’Oman: nelle mani dei banditi 18 marinai, tra cui 6 siciliani

PREDA
Una foto
d’archivio della
motonave
«Enrico Ievoli»,
sequestrata
ieri da pirati
nelle acque del
Mare Arabico
al largo
dell’Oman.
A pochi giorni
dal
dissequestro
della «Savina
Caylyn», costato
la bellezza di
11 milioni di
euro, questo
nuovo colpo
dei pirati fa
pensare a una
deliberata
intenzione di
colpire l’Italia.
E sarebbe
forse il caso di
reagire
 [Emblema]

MENTRE A HOMS SI SPARA SUI 70MILA IN PIAZZA

In Siria gli osservatori-farsa che non vedono le stragi
Il regime nasconde i tank nei garage e sposta i detenuti. E l’inviato della Lega Araba fa il «cieco»: «Damasco collabora»

FOTO CLANDESTINA Una donna piange
sul corpo di un parente ucciso a Homs  [Ap]

Teheran L’Iran minaccia di chiudere al
traffico mondiale di petroliere lo strategi-
co stretto di Hormuz, se verranno decise
sanzionicontrolesueesportazionipetroli-
fere. Lo ha detto il primo vice presidente
iraniano Mohammad Reza Rahimi. «Se
l’Occidente dovesse imporre sanzioni
contro le esportazioni di petrolio irania-
no, nessuna goccia di petrolio transiterà
piùattraversolostrettodiHormuz-hadet-
toRahimi-. Non abbiamoalcun desiderio
diostilitàodiviolenza...mainemicirinun-
ceranno ai loro complotti solo il giorno in
cui li costringeremo a stare al loro posto».
Lesanzionisonominacciatedatempoda-
gli Usa e da alcuni Paesi europei come ri-
torsioneperilprogrammanucleareirania-
no.LadichiarazionediTeheranarrivado-

po che sabato scorso l’Iran ha dato il via a
diecigiornidimanovremilitarinavalipro-
prio nelle acque a est dello stretto di Hor-
muz.Attraversolostrettodicirca6,5chilo-
metri tra il Golfo Persico e il mare del-
l’Omanransitamediamenteil40%deltraf-
fico marittimo petrolifero mondiale: nel
2009 sono passati addirittura i due terzi
del petrolio trasportato via mare. In parti-
colare, deve attraversare lo stretto di Hor-
muz la maggior parte del greggio esporta-
todall’ArabiaSaudita,dall’Iran,dagliEmi-
rati Arabi Uniti, dal Kuwait e dall’Iraq. E lo
stessoavviene peril gas naturale allo stato
liquido estratto dal Qatar nel più grande
giacimento del mondo. Nelle acque anti-
stanti lo stretto staziona attualmente la
Quinta Flotta degli Stati Uniti.


